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La statistica come strumento di conoscenza
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➢ La conoscenza            è valore e strumento di democrazia.

➢Conoscere non ‘‘per decidere’’ ma ‘‘per decidere bene’’ – in modo consapevole.

➢ Importanza del dettaglio territoriale – per superare il concetto di ‘‘media statistica’’.

➢Evidenziare e circoscrivere le disuguaglianze sul territorio – i possibili fattori che le 

generano e le caratteristiche di chi le vive e le subisce.

➢Fornire uno strumento a chi deve decidere come ridurre tali disuguaglianze.

➢Valutare l’impatto delle azioni e monitorare i cambiamenti nel tempo.



Aree sub-comunali di Bologna (ASC)
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ASC1 – Quartieri (6)

ASC2 – Zone (18)

ASC3 – Aree Statistiche (90)

Livello ASC più idoneo

Livello ASC meno idoneo

????????????
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Popolazione = 35.772

IDISE = 101,3

BOLOGNINA

IDISE per le Zone di Bologna

Anno di riferimento: 2021

Popolazione = 14.181

IDISE = 101,1

LAME

Popolazione = 30.958

IDISE = 102,4

SAN DONATO

Popolazione = 13.832

IDISE = 101,4

IRNERIO

Zone
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IDISE per le Aree Statistiche di Bologna

IDISE
quintili della distribuzione

Anno di riferimento: 2021

IDISE Bologna=100

44 – Pilastro (104,5)

Dati riferiti alla «popolazione residente 

in famiglia» delle sezioni di censimento 

di centro abitato dove sono presenti 

edifici ad uso prevalente residenziale 

(Bologna: 97,8%)

40 – Rigosa (102,2)

21 – Mulino del Gomito (105,2)26 – Pescarola (102,0)

36 – Villaggio della Barca (103,1)
62 – Cirenaica (102,3)

17 – Piazza dell’Unità (102,9)

47 – Via del Lavoro (102,5)

22 delle 90 Aree Statistiche non 

sono rappresentate in quanto 

presente popolazione in famiglia 

inferiore a 250 unità
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Componenti del disagio per le Aree Statistiche di Bologna

Anno di riferimento: 2021

FIRENZE                                         100,0      8,8       8,8      17,4     76,4     11,9    14,7     24,3     17.5  7.3

IDISE  DIS1    DIS2    DIS3 DIS4    DIS5    DIS6 DIS7    DIS8    DIS9
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Possibili integrazioni: i trasferimenti per esclusione sociale
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% di individui in 

famiglie beneficiarie 

di trasferimenti per 

l’esclusione sociale

Classi basate sui quintili della distribuzione

Anno di riferimento: 2021

IDISE

Pilastro

Mulino del Gomito



LE AREE DI DISAGIO SOCIO-ECONOMICO
IN AMBITO URBANO (ADU)



9Le ADU di Bologna

Aree Statistiche

ADU

Anno di riferimento: 2021

Savena Abbandonato

Stadio-Meloncello



Sezioni = 8

Popolazione = 3.191

IDISE = 107,6

10. Pilastro

Sezioni = 5

Popolazione = 1.614

IDISE = 105,6

11. Croce del Biacco

Sezioni = 10

Popolazione = 1.692

IDISE = 107,4

8. Savena

Sezioni = 21

Popolazione = 4.444

IDISE = 104,7

5. Treno alla Barca

Sezioni = 11

Popolazione = 2.845

IDISE = 103,9

1. Pescarola
Sezioni = 3

Popolazione = 952

IDISE = 107,5

12. Battiferro

Sezioni = 15

Popolazione = 3.028

IDISE = 104,7

4. Scalo-Malvasia

Sezioni = 11

Popolazione = 1.896

IDISE = 105,6

9. Stadio
Sezioni = 29

Popolazione = 5.891

IDISE = 103,8

7. San Donato

Sezioni = 24

Popolazione = 7.441

IDISE = 104,9

6. Bolognina

3. Centro Storico

2. Cirenaica

Sezioni = 16

Popolazione = 3.253

IDISE = 103,7

Sezioni = 31

Popolazione = 7.430

IDISE = 106,8

Le ADU di Bologna
Anno di riferimento: 2021

12 ADU

IDISE min=103,7 Pop Min= 952

IDISE max=107,6 Pop Max=7.441
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Principali componenti del disagio nelle ADU di Bologna

Bologna

ADU di tipo 1
7 aree

Bologna

ADU di tipo 2 e 3
4 e 1 aree

ADU_012

tipo3
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Principali componenti del disagio nelle ADU di Bologna

ADU tipo 2

ADU tipo 3
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Principali componenti del disagio nelle ADU di Bologna

ADU tipo 2

ADU tipo 3
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Alcune caratteristiche socio-demografiche nelle ADU di Bologna
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Anno di riferimento: 2021

ADU di Bologna

r=0,79

r=0,75

r=0,67 r=0,19

r=-0,54

ADU tipo 2 ADU tipo 3
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Esercizio statistico

Un’analisi sull’area ERP del ‘‘Pilastro’’
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Focus sull’area ERP del ‘‘Pilastro’’ di Bologna
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Quartiere
San Donato - San Vitale

Zona
San Donato

Area Statistica
Pilastro

Area ERP
Pilastro

ADU
037006A21010

Sezioni = 8

Pop. = 3.191

Fam. = 1.325

Sezioni = 14

Pop. = 5.521

Fam. = 2.503

IDISE=105,3

IDISE=107,6



FOCUS SULL’AREA
ERP DEL ‘‘PILASTRO’’ 

DI BOLOGNA 
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Anno di riferimento: 2021

ERP_Pilastro

IDISE=105,3

ADU10

Pilastro

IDISE=104,5

IDISE=107,6

San Donato

Bologna

IDISE=102,4

IDISE=100

Analisi degli indicatori 
elementari di disagio



18

Focus sull’area ERP del ‘‘Pilastro’’ di Bologna
Anno di riferimento: 2021

Vulnerabilità economica Precarietà lavorativa Deprivazione educativa

% di individui 70 anni e oltre che vive da 
sola e senza nessuna casa di proprietà

% di individui in famiglie nelle quali nessun 
componente è occupato o percettore di 
pensione da lavoro

% di individui in famiglie a basso reddito 
equivalente

Tasso di occupazione 25-64 anni 
(complemento a 100)

% di individui 0-64 anni che vivono in 
famiglie con bassa intensità di lavoro

% di individui 25-64 anni con occupazione 
“non stabile” nel corso dell’anno

% di individui 25-64 anni con al massimo il 
Diploma di Scuola Secondaria di Primo 
Grado
% di individui 15-29 anni che non lavorano 
e non sono iscritti a nessun corso regolare 
di studio del MIM o del MUR

% di studenti che abbandonano o che 
ripetono l'anno
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Alcune caratteristiche socio-demografiche nelle aree studiate
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Anno di riferimento: 2021



✓ sensibilità alla scala dimensionale

✓ le concentrazioni territoriali di svantaggio diventano più visibili e statisticamente più evidenti

✓ casi di segregazione socio-economica intra-urbana: micro-aree di disagio (innestate)

✓ coerenza interna degli indicatori – non emergono segnali isolati di disagio ma un insieme 

strutturato di vari domini che si rafforzano a vicenda:

▪ elevata vulnerabilità economica

▪ grave precarietà lavorativa

▪ forte deprivazione educativa

✓ i dati indicano una ‘‘potenziale’’ trasmissione intergenerazionale dello 

svantaggio
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Focus sull’area ERP del ‘‘Pilastro’’ di Bologna
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% di laureati 25-64 anni

Bologna – 42,0%

ERP_Pilastro – 15,9%

ADU10 – 12,6%

Che cosa emerge dall’esercizio?
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Mappa delle aree ERP e delle ADU di Bologna
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Area ERP
Pilastro

Numeri civici ERP

Limiti dei Quartieri

ADU

A cura di: 

Comune di Bologna

Dipartimento programmazione, Dati, 

Digitale, Diritti e Pari Opportunità

Settore Statistica
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Quale ‘‘dovrebbe’’ essere il passo successivo?
Utilizzare i dati di dettaglio territoriale come occasione di rilancio delle politiche 

pubbliche che non possono essere troppo standardizzate ma vanno differenziate 

nei luoghi e verso i cittadini – gli stakeholder finali dell’informazione statistica.

La statistica e le scelte di policy locale
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Qual è il livello territoriale più idoneo?

È stato completato il percorso di conoscenza?



23 LA MISURA DEL DISAGIO NEL COMUNE DI BOLOGNA: ANALISI DEI RISULTATI SUB-COMUNALI A SUPPORTO DELLE POLICY | G. CARBONETTI (ISTAT)

BOLOGNINA

IDISE per i diversi livelli territoriali di Bologna esaminati

Anno di riferimento: 2021

LAME

SAN DONATO

IRNERIO

Aree Statistiche ADU

Zone
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Confronto tra i risultati per i diversi livelli di analisi
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Anno di riferimento: 2021

Zone Aree Statistiche ADU

IDISE > 101 IDISE > 101

n. di Zone = 4 n. di Aree = 18

pop. = 94.743 (24,4%) pop. = 94.571 (24,4%)

fam. = 51.406 (24,7%) fam. = 51.335 (24,7%)

IDISE > 102 IDISE > 103,7

n. di Aree = 8 n. di ADU = 12

pop. = 46.560 (12,0%) pop. = 43.677 (11,3%)

fam. = 23.988 (11,5%) fam. = 22.947 (11,0%)Comune di Bologna = 100



La statistica e le scelte di policy locale
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L'Istat fornisce dati come strumento per la conoscenza e per le decisioni. 

La scelta del livello territoriale di analisi e di intervento dipende da 

scelte politiche e disponibilità economiche, fattori che possono variare tra i 

diversi comuni e tra le diverse amministrazioni di uno stesso comune.

Le scelte per le politiche di prossimità dovranno essere definite in 

relazione agli obiettivi e dovranno rispondere a specifici criteri di qualità

delle singole azioni da mettere in campo.
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Qualità delle azioni
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✓ EFFICACIA – grado di successo dell’azione nel produrre i risultati desiderati e 

nel raggiungere gli obiettivi prefissati            cambiamento tangibile.

✓ EFFICIENZA – capacità di raggiungere un risultato desiderato con il minimo 

tempo/costo/sforzo.

✓ SOSTENIBILITÀ NEL TEMPO – il potenziale dell’azione deve essere 

mantenuto nel tempo.

✓ TRASFERIBILITÀ E SCALABILITÀ – possibilità di trasferire l’azione in un altro 

contesto o di applicarla su una scala diversa.

✓ COOPERAZIONE INTERSETTORIALE – possibilità di una collaborazione tra 

il settore privato e pubblico e/o tra diversi attori, nell’ambito di processi 

partecipativi territoriali, per rafforzare la capacità di advocacy locale.
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Grazie
GIANCARLO CARBONETTI | carbonet@istat.it
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